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Le Delta 
imbattìbili 
a Sanremo 

Auriol-Occelli bissano il successo nel rally 
ligure; per la casa italiana è il quinto titolo 
consecutivo nel campionato mondiale marche 
Biasion e Cerrato completano il trionfo 
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Lancia in resta 
Classifica finale 

1) Auriol-Occelli (Fra) su Lan
cia Delta Fina In 6h 34'26; 
2) Biasion-Slviero (Ita) su 
Lancia Delta Martini a 2'50; 
3) Cerrato-Cerri (Ita) su Lan
cia Delta Fina a 6'41; 
4) Delecour-Pauwels (Fra) su 
Ford Sierra Cosworth 4x4 a 
10'15; 
5) Aghini-Farnocchia (Ita) su 
Lancia Delta Fina a 12'46; 
6) Sainz-Moya (Spa) su Toyo
ta Colica 4 wd a 13'07 
Mondiale marche (dopo 9 ga
re): 1) Lancia punti 169 (validi 
134); 2) Toyota punti 154 (vali
di 128): 3) Ford punti 46 (punti 
46): 4) Mitsubishi punti 45 (va
lidi 45); 5) Mazda punti 35 (va
lidi 36). 
Mondiale piloti (dopo 11 ga
re): 1) Salnz (Spa) punti 131; 
2) KankKkunen (Fin) 123; 3) 
Auriol (Fra) 101; 4) Blaslon 
(Ita) 69; 5) Eryksson (Sve) 51; 
6) Alan (Fin) 40. 

La Lancia si laurea per la quinta volta consecutiva 
campione del mondo. Ieri, giornata conclusiva, non 
ha voluto smentire Pitagora: tre è il numero perfetto 
e ben tre vetture italiane sono allindate ai primi po
sti del rally di Sanremo. La corsa, già segnata nel 
suo svolgimento, non ha smentito lo scontato pro
nostico: Auriol vince la prima gara della stagione, 
Biasion è secondo, Cerrato è subito alle sue spalle. 

DAL NOSTRO INVIATO • 
MARCO MAZZANTI 

• 1 SANREMO. Il Delta Day è 
stato celebralo come si convie
ne per una star holliwoodiana. 
L'Avvocato non è sceso in Ri
viera ,ma si è fatto rappresen
tare nell'occasione da Paolo 
Cantarella, amministratore de
legato della Fiat Auto. Giorno 
di festa per il Made in Italy su 
quattroruote che ritrova il sorri
so in una suntuosa parentesi 
sportiva, mentre sul settore si 
accumulano le nuvole della re
cessione del mercato. A Mira-
fiori i piazzali dell autovetture 
sono ingombri di mezzi, ma la 

tripletta della Turbo vale molto 
di più di una martellante cam
pagna pubblicitaria. Al termi
ne del rally italiano la Lancia 
stringe tra le mani il titolo mon
diale marche (nono della se
rie e quinto consecutivo ) e 
riafferma il proprio strapotere 
nei confronti dell'industria 
giapponese. La Toyota registra 
un'altra pesante battuta d'arre
sto. È inutile condire la notiza 
con oleografici spunti, parlare 
di strade polverose, di turbine 
impazzite, di piloti coraggiosi. 
La vittoria con tre vetture nelle 

prime posizioni e un eccezio
nale segnale che travalica l'a
spetto squisitamente sportivo. 
La Ferrari ha abbassato la 
guardia , ma nel mondo dei 
rally l'Italia dei motori si e pre
sa una clamorosa rivincita, 
con quella piccola e «familiare 
» Della sulla breccia dal lonta
no 1978. Miracolo del reparto 
corse Abarth, dimostrazione di 
efficienza e di tenuta. Tra ab
bracci e sorsi di spumante il 
check-up spetta di diritto a 
Cantarella, numero tre nella 
gerarchia di Corso Marconi, 
dopo il senatore Agnelli e Ce
sare Romiti. Parole misurate :• 
Siamo estremamente felici di 
questo successo mondiale , 
anche perchè ad un certo pun
to della stagione non ci spere-
vamo più. Poi. finalmente, 
qualcosa è cambiato e ora ci 
troviamo a brindare. So per-
fetttamente che voi volete sa
pere qualche particolare in più 
sui nostri programmi futuri. La
sciateci qualche giorno ancora 
e vedrete che tutto sarà chiaro. 

Un ringraziamento va a Miki 
Biasion che lascia la Lancia 
dopo anni intensi di trionfi. Gli 
auguro tanti bellissimi secondi 
posti...». 

L'altra faccia della medaglia 
ha impresso i colori cupi della 
•batosta» Toyota e del dramma 
personale di Carlos Sainz. Il pi
lota spagnolo che per mesi e 
stato padrone incontrastato e 
che ora si vede accerchiato e 
umiliato. È finito sesto, grazie 
ad uno spregiudicalo escamo
tage che farebbe inorridire il 
Barone De Coubertin invento
re della moderna etica sporti
va. Per favorire Sainz con il fia
tone ed attardato in classifica, 
gli strateghi della Toyota han
no volutamente fatto perdere 
molti minuti al compagno di 
squadra Schwarz. Il tedesco, 
zavorrato di sei minuti, ha spa
lancato la porta a Sainz che ha 
potuto risalire la graduatoria 
ed incamerare sei punti che 
potrebbero anche risultare 
preziosi nella conquista del ca-

Il duo Aunoi-Occelli, vincitori del Rally di Sanremo 

sco iridalo. Sainz mantiene a 
fatica la testa, ma ora anche la 
sua immagine appare incrina
ta. A line gara leccandosi le fé-
rile - e non solo metaforica
mente - sconsolalo si e lascia
to andare. «Dopo l'incidente in 
Australia sto ancora male: for
se ho sbaglialo a portare a ter
mine la gara. Sono distrutto, 
sento dolori dappertutto; spe
ro di non dover pagare questo 
sforzo in futuro». Chiuso il bol
lettino medico e depressivo 
del numero 1, resta da sottoli
neare con una doppia linea 

rossa l'exploit del Jolly Club 
che dopo aver condotto per 
mano Auriol al traguardo, ha 
piazzato l'altra vettura di Cer
rato al terzo posto. Quella del 
torinese è stata l'ennesima 
zampata di un campione che 
troppo spesso viene dimenti
cato, quasi rimosso con cinico 
disinteresse dagli addetti ai la
vori. Jolly sugli scudi e lancia 
che, con un pieno di entusia-
smo.si prepara a sferrare l'ulti
mo colpo. Prossimo appunta
mento dal 27 ottobre in Africa 
per il rally Costa d'Avorio 

È un ente di diritto pubblico 
Una girandola di miliardi 
per i mutui dello sport 

• B L'istituto per il Credito 
sportivo è Ente di diritto pub
blico, istituito con legge 24 
dicembre 1957 n.l295?tser-
clta il exedito sottoforma di 
mutui decennali agli enti lo
cali (comuni, province, co
munità montane), e, dal 
1983. dunque alle federazio-

' ni sportive del Coni, alle so
cietà e associazioni sportive 
con personalità giuridica, 
agli enti di promozione rico
nosciuti dal Coni; agli enti lo
cali (parrocchie, società 
operaie ecc.) per opere che 
abbiano fini ricreativi o spor
tivi. Riceve il 3% (era il 4%. 
ma il governo ha tagliato) 
dell'incasso lordo del Toto
calcio; ha un fondo di dota
zione costituito da quote del 
Coni, della Cassa Depositi e 
prestiti, dell'Ina e da un pool 

delle maggiori banche italia
ne. 

Tassi: variabili a seconda 
del costo del denaro; attual
mente l'I 1,50 con abbatti
mento sino al 3% per il Mez
zogiorno, le aree depresse 
del centro-nord, le società 
sportive e le strutture che 
rientrano nella legge 65 
(Mondiali di calcio) sull'im
piantistica sportiva; mezzi 
patrimoniali: 832 miliardi; ca
pacità operativa: 42.453 mi
liardi; riserva 780 miliardi; 
utile netto 31 dicembre 1991: 
56 miliardi 175 milioni: mutui 
concessi i990. 728 per 391 
miliardi e 300 milioni di cui 
97,3 miliardi per soggetti pri
vati) : mutui in istruttoria: 849 
per 545 miliardi (156 per 232 
miliardi per privati). 

Signorello nuovo presidente, ma il Psi prevale nel CdA della banca sportiva 

De più lesta nella corsa al Credito 
N I D O C A N U T I 

••ROMA. Cambio della guar
dia al Credito sportivo. Esce di 
scena Renzo Nicollni, moro-
tco, s'insedia alla presidenza 
Nicola Signorello, andrcottia-
no, già ministro del Turismo e 
Spettacolo ed ex sindaco di 
Roma. La cerimonia delle con
segne, oggi alle ore 12, nella 
sede di via Vico. Sci anni è du
rato il braccio di ferro Dc-Psi 
per la conquista dell'ambita 
poltrona. Alla fine l'ha spunta
ta il solito Andreotti, piazzan
do al Credito un suo fedelissi
mo, ma la De ha pagato in ma
niera salata la parziale vittoria. 
Direttore generale (da nomi
nare) sarà un socialista, come 
da accordi di spartizione (si fa 
il nome di Moretti, ex presi
dente dell'Eni!). A maggioran

za socialista e già oggi il nuovo 
consiglio di amministrazione, 
nel quale entrano Arrigo Gattai 
(al posto di Carraro) e Ric-
chieri, in sosituzionc di Sordii-
lo (Matarrese se ne tiene alla 
larga, per paura dell'incompa
tibilità con il seggio di Monteci
torio), e una cordata di funzio
nari e banchieri milanesi, tutti 
«amici » di Tognoli. La proroga
no di Nicolini 6 durata molto 
più a lungo del previsto (sci 
anni), proprio per le difficoltà 
tra gli alleati di governo nel tro
vare un accordo sul nome del 
presidente, dopo che il desi
gnato, . il socialista Ottaviano 
Cotó, ex viceslndaco di Firen
ze, era stato impallinato dalla 
commissione Finanze della 
Camera per vecchie pendenze 
giudiziarie. 

Per lungo tempo, mentre Ni
colini continuava la sua politi
ca di espansione del giro d'af
fari dell'Istituto, allargando il 
credito anche ai privati (socie
tà sportive, associazioni, circo
li, parrocchie), oltre che agli 
Enti locali, i partiti governativi 
quasi non si erano accorti di 
quale centro di potere stava di
ventando la banca di via Vico. 
Non era. In effetti, mai consi
derato tra i bocconi bancari 
più appetibili, nel corso delle 
defatiganti lottizzazioni. Quan
do è apparso chiaro che da 
quella presidenza poteva svi
lupparsi un potere elettorale e 
clientelare di non poco conto, 
Psi e De hanno cominciato a 
farci più di un pensierino, con
tendendosi a lungo la poltro
na, sino alla soluzione di com
promesso che verrà suggellata 
oggi. Che cosa succederà ora? 

Non siamo usi imbastire pro
cessi alle intenzioni, anche se 
non possiamo non rilevare che 
il metodo seguito, anche in 
questo caso, e quello solito, 
della spartizione partitica, Si
gnorello è .stato litolare del di
castero che vigila sullo sport 
ed ha organizzato, nel lontano 
1982, la prima ed unica confe
renza nazionale di questo set
tore. Ha, pertanto, qualche 
piccolo quarto di nobiltà più di 
altri per occupare quel posto. 
Da questa sua espcreinza e 
dalla buona eredità lasciatagli 
dal suo predecessore dovreb
be partire per ulteriormente 
sviluppare la politica creditizia 
dell'istituto. Ha due strade da
vanti: trasformarlo in un serba
tolo di voti per i partiti governa
tivi ovvero una gestione corret
ta, non discriminante. 

La prima è ovviamente da 

scongiurare sotto tulti i profili; 
- la seconda, viste le attuali diffi

coltà della Cassa depositi e 
prestiti e con i tagli della Finan
ziaria alla legge 65 sull'impian
tistica sportiva, porterebbe la 
banca a traguardi ancora più 
prestigiosi, contnbuendo allo 
sviluppo dello sport italiano. 
L'istituto e finanziariamente 
solido. Le sue capacità di Inter
vento amplissime. Si parla di 
leasing, di società per azioni. 
Noi avanziamo una proposta. 
Considerato che le aree più 
degradate, anche sotto il profi
lo delle strutture sportive, sono 
le periferie delle metropoli, 
perché il Credito non lancia l'i' 

iniziativa di un programma di 
500 impianti per queste zone 
al tasso stracciato del 2-3%, co
me venne fatto a suo tempo 
peri piccoli comuni? 

Formula 1, Gp del Giappone 
Senna e Mansell allo sprint 
La Ferrari cerca piloti: 
via Prost, arriva Capelli? 
M Siamo alle solile. C e un 
gran premio, il penultimo della 
stagione, alle porte, ma a tene
ro banco 6 sempre il mercato 
piloti. O meglio il mercato Fer
rari. Stamane si sono svolle le 
prime prove ufficiali sul circui
to di proprietà della Honda, a 
Suzuka. ma da Alain Prost an
cora nulla. Ci nferiamo al suo 
contratto che non si nesce ad 
annullare, ne da parte di Mara-
nello, nò da parte del pilota 
francese. Troppi sono infatti i 
cavilli, le postille, che lo stesso 
l'rost lia voluto mettere nero su 
bianco, per rinnovare all'inizio 
di quest'anno il contratto '92. 
Un boomerang per lui, che se 
vuole andarsene su due piedi 
deve pagare alla Ferrari una 
fortissima penale. Nella mede
sima situazione si trova la stes
sa fabbrica di Maranello, per la 
gioia e il tormento degli avvo
cati di entrambe le parti, ormai 
al lavoro da mesi. Che Prost va
da o non vada alla Ligier Re
nault, in qualità di pilota o di 
direttore sportivo, torse però 
non interessa più a nessuno. 
La telenovela si trascina da 
troppo tempo per costituire al
la fine una notizia. Non resta 
quindi che rincorrere le voci, le 
indiscrezioni, gli ammicca
menti sul suo sostituto. 
Da qualche giorno si parla 
sempre più insistemente di 
Ivan Capelli. L'italiano, proprio 
da questo Gran premio del 

Basket: Al 
Treviso supera 
l'esame Pesaro 
Cade la Knorr 

• • I risultati della quinta 
giornata del campionato di 
Al di pallacanestro: Phonola 
Caserta-Ticino Siena 76-74 
(43-29); Philips Milano-Pali. 
Trapani 114-81 (50-41); Be-
netton Treviso-Scavolini Pe
saro 79-74 (46-39); Lib. Li-
vorno-Stefanel Trieste 72-66 
(39-31); Robe di Kappa To-
rino-Knorr Bologna 91-72 
(53-39); Glaxo Verona-Fer
net Pavia 98-96 (50-53); 
Ranger Varese-Messaggero 
Roma 98-100 (50-54) ; filan-
to-ForlI-Clear Cantù 78-77 
(45-30). 
Classifica: Knorr e Benetton 
punti 8; Philips, Scavolini, 
Messaggero, Stefanel, Clear, 
Phonola, Livorno e Filanto 6; 
Ranger, Torino e Glaxo 4; 
Branca e Ticino 2, Trapani 0. 

Giappone, 0 a piedi. Nel senso 
che la sua Levton-House e fini
ta nelle mani dell'austriaco 
Klaus Wcndlinger, al debutto 
in Formula ! grazie alla robu
sta raccomandazione della 
Mercedes. Ma il milanese non 
è nuovo a flirt con le «rosse». 
Già lo scorso anno ncevette 
promesse dall'allora direttore 
sportivo Cesare Fiorio, prima 
che tutto finissse in una nuvola 
di fumo. Di sicuro Capelli ha 
un contratto con la Scuderia 
Italia, che avrà i motori della 
Ferrari e che potrebbe tran
quillamente girarlo alla casa 
madre. Poi c'è anche l'ipotesi 
di Boutsen, che alla Ligier ri
marrebbe senza posto per l'ar
rivo di Piquet. La tanto sban
dierata candidatura di Michael 
Andretti sembra tramontata. E 
si giura che qualcuno a Mara
nello non dispererebbe di ria
vere lo stesso Mansell, grazie a 
una cortesia che farebbe la Re
nault. Anche perche pare non 
essere più molto gradito nem
meno Alesi, a detta dei dirigen
ti Fiat deludente dopo tante 
aspettative. «In questo Gran 
premio se ne vedranno delle 
belle-diceva ieri Prost-Mansell 
e un combattente e non molle
rà fino all'ultima sua possibilità 
per il titolo. Vedremo cosa farà 
Senna, come si comporterà, lo 
non avrò questo problema. Per 
me la prima fila, anche in 
Giappone, sarà tabù». 

Pallavolo: Al 
Milano leader 
Parma e Brescia 
serata storta 

• 1 Cadono a sorpresa Par
ma e Brescia nella quarta 
giornata del campionato di 
Al di pallavolo. I risultati: 
Mediolanum Milano-Sisley 
Treviso 3-0 (mere.); Monii-
chiari-Alpitour Cuneo 3-0; 
Charro Padova-Acireale 
Scaini Catania 3-0; Sidìs 
Tombolini Falconara-Siap 
Brescia 3-0; Olio Venturi 
Spoleto-Maxicono Parma 3-
1; Messaggero Ravenna-ln-
gram Città di Castello 3-0; 
Gabbiano Mantovo-Cari-
monte Modena 1-3. 
Classif ica: Mediolanum 
punti 8; Charro, Maxicono, 
Gabeca, Sisley, Messaggero, 
Brescia e Sidis 6; Carimonte 
4; Olio Venturi 2; Alpitour. 
Gabbiano, Acireale e In
gram 0. 

18 OTTOBRE 1991 
Giornata nazionale di iniziative del Pds con le lavoratrici e i lavoratori 

CONTRO IL CONDONO 
CONTRO ITICKETS 

CONTRO LE INIQUITÀ' FISCALI 
IVREA-Olivetti 
TORINO-Fiat Mirafion 
TORINO - Fs Portanuova 
TORINO- Fiat Rivalla 
TORINO (19/10)- Manifestazione 
TORINO - Fiat Porta 15 

MANTOVA-Facep 
SUZZARA- Tasselli 
VARESE - Augusta 
MILANO- Italtel 
MILANO-Zona 17 
MILANO (17/10)-Alema 
SESTOS GIOVANNI -Assemblea pubblica lavoratori 
DESIO - Assemblea lavoratori desiano 
MONZA - Manifestazione 
MILANO -Atm 

VENEZIA (21/10) - Assemblea lavoratori chimici 
VICGÌBft - Manifestazione 
SCHIO - Assemblea 

GENOVA - Cantiere E xpo ' 92 
LA SPEZIA (21/10)-
SA VON A ( 19/10) - Ospedale 
CHIAVARI 
GENOVA - Assemblea 

Mussi 
Chiamparino 
Chlampanno 

Marengo 
Veltroni 

Stacchimi 

Stefanini 
Stefanini 
Pellicani 
Andnani 
Andnani 
Minopoli 
Minopoli 

Mussi 
MUSSI 

Mmopoli 

Sassolino 
D'Alema 
D'Alema 

Achilie Occhetto 
Andnani 
Giannotti 

Petruccioli 
Morando 

FRIUU-V.Q. 
PORDENONE - Assemblea pubblica 
UDINE -Assemblea pubblica 

EMILIA ROMAONA 
BOLOGNA -Dalmas 
BOLOGNA -Sasib 
BOLOGNA (17/10) - Assemblea pubblica 
BOLOGNA (21/10)- Assemblea pubblica 
BOLOGNA(15/10)-Assemblea pubblica 
FORLÌ - Bartoletti 
PARMA-Bormioli 
RAVENNA - Manifestazione 

TOSCANA 
LIVORNO-Cantiere 
PISA - Piaggio 
FIRENZE-Galileo 

MARCHI 
PESARO - Zona industriale 
ANCONA - Cantieri molo sud 
ANCONA-Fs 
MACERATA (23/10) - Manifestazione 

UMBRIA 
Pf?R JGIA - Assemblea ass categoria e sindacati 
PERUGIA-Ospedale 
TERNI-Uva 

LAZIO 
POMEZIA(21/tO)- Elmor 

Visco 
Visco 

Forte Ciò 
Morando 

Zani 
La Forgia 
La Forgia 

Masmi, Salvati 
Ferrari 

Visani 

Quercini 
Bullerl 

Chiaranle 

Marghen 
Paci 
Paci 

Reichlm 

Salvi 
Salvi 

Veltroni 

Tortorella 

ROMA-Tiburtma 
MONTALTO DI CASTRO - Centrale 
CASSINO-Fiat 

ABRUZZO 
L'AQUILA-Italtel 
CHIETI-Sevel Peugeot 
L'AQUILA - Assemblea pubblica lavoratori 
MEZZANO (23/10) - Texas Instruments e Face 
TERAMO (19/10) - Assemblea pubblica 
PESCARA (19/10) 
VASTO (24/10) 

MOUSE 
TERMOLI - Fiat 

BASILICATA 
POLICORO - Assemblea 

CAMPANIA 
CASERTA-Olivetti 
CASERTA - Assemblea pubblica lavoratori 
AVELLINO (21/10) - Manifestazione 

PUGLIA 
BARI - Fiat 
BRINDISI (19/10)- Manileslazione 
TARANTO-Uva 
TARANTO - Officine Belleli 
TARANTO - Assemblea pubblica lavoratori 

Tortorella 
Fulvia Bandoli 
G Berlinguer 

Testa 
Testa 
Testa 

Livia Turco 
Salvi 

Mmopoli 
Minucci 

Occhionero 

CALABRIA 
CATANZARO (19/10)- Manifestazione giuvani disoccupati 
CROTONE - Assemblea lavoratori 

SARDEGNA 
PORTO TORRES - Zona industriale 
VILLACIDRO(17/10)-Polochimico 

SICILIA 
MESSINA (19/10) - Assemblea pubblica 
PALERMO - Cantiere navale 
PALERMO-Inps 
PALERMO-DL24 
CATANIA(19/10) 
CATANIA(19/10) 

Sonerò 
Talanco 

Angius 
Angius 

Morando 
Violante 
Violante 
Violante 
Violante 
Fassino 

Curcio 

Ranieri 
Ranieri 

Reichlm 

Roichlm 
Reichlm 

Giannotti 
Giannotti 
Giannotti 

E inoltre incontri, assemblee, comizi nei luoghi di lavoro e nelle labori-
che delle citlà di 
Alessandria. Milano, Novara, Asti, Brescia, Nerviano. Sesto S Giovan
ni, Legnano. Pavia, Rho, Abbiateprasso Cinisello, Trezzano, Varese. 
Lodi, Padova. Schio. Udine, La Spezia. Savona, Ravenna. Forlì'. Bolo
gna, Parma, Piacenza, Reggio Emilia, Modena. Rimini, Massa Carra
ra Livorno. Piombino. Siena. Firenze. Grosseto. Lucca, Viareggio, 
Ascoli. S Benedetto, Macerata, Terni. Viterbo, Rieti, Frosinone. Ana-
gni, Isola Liri. Fiuggi, Tivoli. Colleferro. Latina. Acquapendenle. Cani
no. Capranica. Castel S Elia. Civita Castellana, Narni. Nepi. Ronciglio-
ne, Vitorchiano, Sulmona, Vasto. Pescara, Aver/ano, Boiano. Salerno, 
Napoli, Benevento, Avellino, Foggia, Cerano Lecce, Pistoia, Melfi. 
Campobasso. Potenza. Matera Crotone. Cosenza. Roggio Calabria, 
Catanzaro. Oriana, Macomer, Nuoro, Fiume Santo. Sassari, Olbia. 
Ar/achena. Carbonia La Maddalena, Citta di Castello, Cagliari, Suz-
zara, Bergamo. Iglosias. Lanusei. Arbatax. Castelsardo 

BASTA CON L'ITAUA DELLE INGIUSTIZIE 


